
AUPI

Poste Italiane SpA - Spedizione in abbonamento postale - 70% - C/RM/DCB

notizie
Associazione Unitaria 
Psicologi Italiani

Poste Italiane SpA - Spedizione in abbonamento postale - 70% - C/RM/DCB

n. 3n. 320192019



SOMMARIO

Associazione Unitaria Psicologi Italianin. 3/2019

Editoriale
Quale futuro per l’Italia - M. Sellini

9

Ccnl 2016 – 2018, sintesi delle
principali novità

6

La vignetta di questo numero

7

Gli auguri Aupi al nuovo governo

8

Ccnl 2016 – 2018,  Fassid: “L’unione
fa la forza”

22

Caso Sardegna, dichiarazione
congiunta psicologi

Segreteria, consiglio direttivo 
componenti organi nazionali Aupi

23

27

Aupi Sardegna a congresso

Associazione Unitaria Psicologi Italiani

90

Dipendenti/Aziende Sanitarie
94

Scheda adesione psicologi
95

Convenzionati aziende sanitarie
96

Form Aupi e Redazione Aupi Notizie
97

Caso Sardegna, gli psicologi
difendono il proprio ruolo

1

29

Veneto, utilizzo delle graduatorie
di Azienda Zero 

33

Tabelle regione Veneto

35

Protocollo d’intesa Regione Veneto

43

Diffida Regione Veneto

44

Riorganizzazione DSMDP Bologna,
documento Fassid

48
Bando Bologna per direttore di struttura
complessa “neuropsichiatria infantile e
della adolescenza”

70
Bando Bologna per direttore di
struttura complessa “consultori
familiari”



n. 3/2019Associazione Unitaria Psicologi Italiani

Due gli eventi che hanno caratterizzato questa calda, cal-
dissima, estate. Due eventi lontano tra loro. Due eventi che
nulla sembrano avere in comune, ma che sono strettissi-
mamente legati da un filo rosso, invisibile a molti.
Il primo degli eventi si è realizzato a luglio. Dopo 10 anni
di mancati rinnovi del Contratto nazionale di lavoro, final-
mente si arrivati a firmare quella che, tecnicamente, viene
definita “ipotesi”. In realtà più che una ipotesi è una vera
e propria preintesa. Infatti, superati gli scogli di legittimità
e compatibilità finanziaria, il testo della pre-intesa, con la
firma finale, diventa il Contratto Nazionale.
Immediatamente dopo, nel mese di agosto, è esplosa la
crisi di Governo i cui effetti saranno sotto i nostri occhi
prima che questo numero di AUPI-Notizie veda la luce.
Cosa hanno in comune questi due fatti? Il primo, ancorché
importante, è pur sempre un avvenimento di “nicchia”, che
riguarda però 130.000 dirigenti medici e sanitari del Ser-
vizio sanitario Pubblico, e che impatta su un diritto costitu-
zionalmente garantito qual è quello della tutela della Salu-
te di 60 milioni di cittadini.
Il secondo evento: la crisi di Governo è di portata naziona-
le con ricadute anche sul piano internazionale.
I due eventi sono strettamente collegati perché, insieme,
disegnano la risposta alla domanda: quale futuro per l’Ita-
lia? Quale futuro per la tutela della Salute dei cittadini?
Il Contratto della Dirigenza medica e sanitaria si pone come
elemento paradigmatico dello stato reale in cui versa la
pubblica amministrazione ed in particolare quella che deve
gestire servizi pubblici essenziali e fondamentali per la civi-
le convivenza.

La firma della pre-intesa è, in ogni caso, la dimostrazione
che la parte pubblica sembra credere ancora nella funzio-
ne essenziale di uno Stato il quale, nelle sue diverse arti-
colazioni (Regioni, Province, Comuni, Ministeri ecc.), deci-
de di investire sul futuro. Non è ancora quello che i cittadi-
ni italiani meriterebbero, ma è pur sempre un passo nella
giusta direzione dopo 10 anni di assenza e disinteresse.
Non smetteremo mai di sottolineare come sia assoluta-
mente folle pensare di risanare il bilancio pubblico, come
tra l’altro chiede l’Europa, eliminando i Servizi Pubblici o
peggio affidandoli ai privati.
La storia recentissima, vedi Grecia, ci dovrebbe insegnare
che eliminare la copertura sanitaria e l’assistenza, non fa
altro che accelerare il degrado complessivo della società,
aumentando le discriminazioni tra chi ha la possibilità di
accedere alle cure e chi non ha risorse economiche suffi-
cienti, con l’unico effetto di creare una massa enorme di
bisognosi ai quali, in qualche modo, bisognerà fornire un
qualche sollievo con costi economici di gran lunga superiori
ai risparmi.
I parametri e gli indicatori utilizzati per valutare la qualità e
l’aspettativa di vita ci dicono che in Grecia, la cancellazione
di ogni copertura sanitaria e sociale ha ridotto l’aspettati-
va di vita rendendola molto simile a quella presente subito
dopo la seconda guerra mondiale.
La firma della pre-intesa non risponde a tutti i bisogni del
servizio sanitario ma è comunque una piccola inversione di
tendenza. La pre-intesa ci indica la strada che dobbiamo
seguire. La strada maestra è un piano di assunzioni straor-
dinario che consenta la copertura dei posti che si sono
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liberati e di quelli che si libereranno nei prossimi mesi. Da
qui al 2025 andranno in pensione oltre 40.000 medici e
circa 8.000 dirigenti sanitari. Non assumere medici e diri-
genti sanitari si configurerebbe, dal punto di vista politico,
come un “attentato alla salute” dei cittadini.
Il Governo che verrà (elezioni o non elezioni) si qualificherà
sulla base delle risposte che saprà dare ai diritti fonda-
mentali dei cittadini. Lavoro, Salute, Cultura, Giustizia e
Sicurezza costituiscono i valori fondanti del vivere civile.
Quattro (Salute, Cultura, Giustizia e Sicurezza) di questi
cinque valori devono far capo inequivocabilmente allo Stato
nelle sue diverse articolazioni.
La Pubblica Amministrazione è lo strumento deputato a
garantire la reale ed universale fruibilità di questi diritti.
Succede in Italia come nel resto dell’Europa. Eppure, in Ita-
lia, la PA è considerata come una palla al piede; una bestia
da affamare di “reaganiana” memoria. Questo trattamento
è assolutamente diverso da quello che le nazioni europee
riservano alle loro Pubbliche Amministrazioni.
In Italia ci sono 3 milioni di dipendenti pubblici. In Francia
sono 5,5 e nel Regno Unito 5,3. Francia e Regno Unito
sono paragonabili per numero di abitanti all’Italia.
Ma anche esaminando il rapporto dipendenti pubblici/nume-
ro di abitanti il risultato non cambia. In Italia il rapporto è di
48,9/1.000 abitanti contro gli 83,2 della Francia e i 78 del
Regno Unito. Anche la Spagna ci supera con un rapporto di
60,5/1.000 abitanti. La Germania è solo apparentemente
vicina all’Italia con un rapporto di 52/1.000 abitanti. Ma è
solo apparentemente perché il personale della Sanità è fuori
da questo conteggio.
Tutti gli altri Stati europei ci superano abbondantemente.
L’età media assolutamente elevata rappresenta un ulterio-
re livello di criticità. Nel prossimo quinquennio andranno in
pensione oltre il 30% degli attuali dipendenti pubblici, con
punte che rasentano ed in qualche caso (Sanità) superano
il 50%.
Nei prossimi 5 anni, se non si inverte la direzione di mar-

cia assisteremo alla chiusura di una parte significativa dei
presìdi pubblici che devono/dovrebbero garantire i principi
fondamentali del vivere civile.
È su questi elementi che la classe politica ed il Governo, di
qualsiasi colore, sarà valutata.
Siamo consapevoli che ci sono i parametri economici e
regole internazionali ed europee da rispettare, ma è altret-
tanto vero che sui “valori” non si può transigere. Se si mer-
canteggia sui valori: è finita. Vengono meno i principi fon-
danti la civiltà.
È oltremodo facile dimostrare come sia economicamente
vantaggioso e remunerativo garantire il corretto funziona-
mento della Pubblica Amministrazione. Un solo esempio
anche se ne potremmo fare molti e tutti pertinenti.
Lo Stato impone, a me possessore di un’automobile, l’ob-
bligo di tenerla in ordine, di revisionarla, di cambiare le
gomme quando sono usurate, di sostituire le pasticche dei
freni ecc. Mi impone questi obblighi perché una scarsa
manutenzione mette a repentaglio la mia vita e quella degli
altri visto che potrei procurare incidenti, anche mortali, e
danni enormi.
La PA è come un’automobile: deve essere tenuta in ordine,
deve funzionare per garantire l’erogazione dei servizi, non
si deve inceppare perché il mancato o difettoso funziona-
mento crea problemi gravissimi ai cittadini.
E non si comprende come mai i principi/obblighi che val-
gono per i singoli cittadini non debbano valere per lo Stato.
Qualcuno forse si preoccupa se il cittadino ha le risorse
economiche per revisionare l’auto? Posso, io cittadino,
rifiutarmi di effettuare la revisione dell’auto ogni due anni e
sostenere che, non avendo i soldi, la farò 6/9/12 mesi
dopo? Assolutamente no. Non mi è consentito. Avendo 4
ruote usurate posso io decidere di sostituirne una sola
perché, oggi, non ho i soldi, domani o tra un mese altre
due e poi anche la quarta ruota? No.
Invece lo Stato si comporta proprio così mettendo a rischio
la Salute, la Sicurezza, la Cultura dei cittadini. La Salute non
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può essere considerata una variabile dipendente dalla
disponibilità dei finanziamenti. La Salute deve essere sem-
pre coniugata con i principi dell’equità e dell’universalità.
L’Europa, luogo di nascita della cultura politica, sociale e
culturale del mondo occidentale deve far propri questi prin-
cipi. Le spese destinate a tutto ciò devono essere escluse
dai vincoli di bilancio. Non si tratta di spese voluttuarie. È
in ballo la vita e la Salute delle persone.

CONTRATTO
http://www.aupi.it/site/wp-
content/uploads/2019/08/CCNL2016-2018.pdf

Dopo dieci anni è stato finalmente firmato quello che, a
breve, sarà il nuovo Contratto nazionale di lavoro per la
Dirigenza medica e sanitaria.
Dieci anni senza un rinnovo contrattuale. Dieci anni che
hanno fatto perdere potere d’acquisto al nostro salario in
misura considerevole. Dieci anni nei quali la Sanità, soprat-
tutto il personale, è stata depredata per alcune decine di
miliardi di euro. Per 10 anni la Sanità è stata considerata il
“bancomat” del MEF (ministero economia e finanza).
Quando bisognava recuperare qualche miliardo di euro per
tappare buchi di bilancio, la cosa più semplice da fare è
stata tagliare i finanziamenti alla Sanità. Ed è bene sottoli-
neare che i buchi da tappare non sono sempre stati quelli
del bilancio dello Stato. In questo caso avremmo anche
potuto comprendere e sopportare l’ingiustizia di tagli ad
un servizio fondamentale per i cittadini.
Spesso non è stato così. I soldi destinati alla Sanità sono
stati dirottati ed utilizzati anche per coprire i buchi delle
banche. Soldi destinati alla tutela della Salute dei cittadini,
sono finiti nelle tasche di amministratori, privati, senza
scrupoli che hanno dilapidato i risparmi dei cittadini.
Francamente tutto ciò è insopportabile. Eppure i cittadini

italiani sembrano averlo sopportato. Quasi nessuno si è
strappato le vesti per i tagli alla Sanità.
Dieci anni di questo andazzo. Dieci anni durante i quali si
sono avvicendati diversi Governi, di vario colore e genere,
ma che hanno, tutti, continuato a depredare la Sanità.
Dopo 10 anni finalmente il Contratto è stato firmato. Aspet-
tiamo che si completi l’iter burocratico per poi renderlo
immediatamente esigibile, sia nella parte economica che in
quella normativa.
Del tutto evidente che il testo firmato non ci fa recuperare
i 10 anni di perdite salariali. Sulla strada di un recupero,
ancorché parziale, degli arretrati, è franato il macigno della
sentenza della Corte Costituzionale, la n. 178/2015,
https://www.cortecostituzionale.it/action-
SchedaPronuncia.do?anno=2015&numero=178,
con la quale, il Tribunale delle Leggi ha dichiarato illegittimo
il comportamento del Governo, il quale,  nella qualità di
datore di lavoro, ha deciso, in modo unilaterale, il blocco
della contrattazione. Nella stessa sentenza, la Corte Costitu-
zionale ha negato la possibilità di recuperare le perdite (gli
arretrati) patite a causa di una scelta illegittima del Governo
che ha comportato il mancato rinnovo dei contratti.
Una sentenza salomonica che non ha voluto trarre fino in
fondo le conseguenze di una scelta palesemente illegittima
dello Stato/datore di lavoro. La motivazione purtroppo è
sempre la stessa: la crisi economica internazionale giustifi-
ca, in una certa qual misura, una contrazione dei diritti dei
lavoratori.
Questa sentenza potrebbe essere foriera, se non dovesse
cambiare l’orientamento, di ulteriori e ben più gravi effetti
su molti altri diritti. Si pensi a quello della Salute. L’effetto
potrebbe essere drammatico: una terapia salvavita potreb-
be costare troppo ed a causa del perdurare della crisi
internazionale, lo Stato sarebbe giustificato nella scelta,
eventuale, di non erogarla più, gratuitamente.
Una barbarie.
In ogni caso questa sentenza non ha consentito alle
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Organizzazioni Sindacali di chiedere quanto a noi sem-
brava giusto.
Il risultato ottenuto con questo Contratto è quindi, parziale
e non ci soddisfa completamente. Ma è pur sempre un
passo in avanti. Una ripresa della corretta dialettica che ci
deve essere tra rappresentanze dei lavoratori e datori di
lavoro.
Finalmente nelle Aziende si potranno riaprire i tavoli nego-
ziali e tutti, Sindacati ed Aziende, dovranno sedersi ai tavo-
li negoziali aziendali per la definizione degli aspetti con-
trattuali che il Contratto nazionale delega alla trattativa
aziendale. Molti, soprattutto la parte datoriale aziendale,
hanno dimenticato che esistono le trattative sindacali e che
le Aziende non possono sempre e comunque fare ciò che
gli pare.
Non sarà facile, ma ce la faremo. Ed il Contratto nazionale
ci fornisce ottimi strumenti.
La trattativa nazionale è stata lunga e complessa. Per la
Dirigenza medica e sanitaria è stato complicato anche otte-
nere l’incremento (3,48%) già concesso a tutto il restante
personale della Pubblica Amministrazione.
Non meno facili saranno le trattative aziendali. Abbiamo
superato lo scoglio del tavolo unico (dirigenza medica e
dirigenza sanitaria) a livello nazionale, con diffidenze, chiu-
sure e cadute di stile che, come si vede nei post che
seguono, messi in circolazione da chi non voleva i fondi
unici, sono andati al di là della volgarità, rasentando la dif-
famazione. 

Fin troppo facile giudicare questi post. Difficile stare sedu-
ti al tavolo negoziale e doversi confrontare con soggetti
sindacali che non hanno avuto pudore nell’utilizzare, i peg-
giori canoni di comunicazione a disposizione.
Siamo stati capaci di superare questo “battesimo del fuoco”.
Come già detto, non è il Contratto che avremmo voluto, ma
è certamente il miglior Contratto possibile in questa situa-
zione. Nelle pagine successive alcune brevissime tabelle
esplicative dei punti salienti, mentre l’intero testo è dispo-
nibile sul sito AUPI http://www.aupi.it/site/wp-con-
tent/uploads/2019/08/CCNL2016-2018.pdf

Punti qualificanti:

- unificazione dei Fondi contrattuali;
- obbligatorietà dell’attribuzione degli incarichi;
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- “scatti” nell’attribuzione degli incarichi (sviluppo di car-
riera);

- valorizzazione dei giovani assunti;
- valorizzazione dei dirigenti ai quali non sono mai stati

assegnati incarichi;
- carriera gestionale e professionale con possibilità di

passaggio dall’una all’altra.

A tutti gli associati invieremo un testo ragionato e com-
mentato del Contratto. Attendiamo la conclusione dell’iter
burocratico e poi “passeremo all’incasso”.
NON È TUTTO CIO’ CHE CHIEDEVAMO MA…È UN BUON INI-
ZIO.
Le opportunità offerte da questo Contratto sono enormi.
Abbiamo messo le fondamenta per i contratti di lavoro dei
prossimi decenni. Si tratta di una svolta epocale. Come,
se non addirittura migliore di quella che nei primissimi

anni ’90 ci consentì di transitare dal Comparto alla Diri-
genza.
Le opportunità sono straordinarie. Ma per coglierle nella
loro pienezza è necessario avere la fiducia dei colleghi e la
forza che deriva all’AUPI di rappresentare gli Psicologi.
Quando ci sediamo al tavolo negoziale contano le idee, ma
prima e più delle idee e delle proposte contano i numeri. E
quand’anche i numeri non ci consentissero di essere mag-
gioritari (difficile in un’area con oltre 110.000 dirigenti
medici e sanitari), una forte rappresentanza ha certamen-
te il potere di interdizione. Solo con un numero importante
di iscritti possiamo impedire che le amministrazioni faccia-
no ciò che più aggrada loro.
Per opporsi efficacemente abbiamo bisogno di iscritti.
Pochi iscritti = scarsa rappresentanza = minori benefici a
fronte di opportunità da cogliere che sono veramente
enormi.
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Gli auguri Aupi al nuovo governo
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Speciale Contratto nazionale di lavoro

Ccnl, documento Fassid-Aupi
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Caso Sardegna

Dichiarazione congiunta psicologi Sardegna
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Caso Sardegna

Sardegna, Centri di Salute mentale, il botta e risposta fra psicologi e psichiatri durante la que-
relle che è andata avanti per tutta l’estate. Aupi è come sempre scesa in campo a favore dei
colleghi e per chiarire qual è il nostro ruolo e la nostra funzione.

Gli psicologi difendono il proprio ruolo
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Rinnovo organi

Aupi Sardegna a Congresso

In autunno, con un anno di anticipo sulla scadenza natura-
le, l’Aupi Sardegna celebrerà il suo congresso Regionale,
preceduto, come da Statuto, dai quattro congressi Provin-
ciali e nove Assemblee Aziendali, La partecipazione degli
iscritti, ai vari congressi, ha visto percentuali mediamente
superiori al 60% degli aventi diritto, con punte del 94%
(Oristano 14 presenti si 15 associati) e del 54% (Cagliari
39/71). 
Alla base di questa scelta non c’è nessuna crisi politica o
ribaltamento di ipotetiche inesistenti maggioranze, azione
di fronde interne, sfiducia del direttivo nei confronti del
Segretario regionale, cordate per interessi materiali o
immateriali, contrapposizioni in funzione elezioni ordinisti-
che, ma più semplicemente, il frutto di un dibattito interno
al Direttivo con l’obiettivo di mantenere, e possibilmente
migliorare, la presenza e l’azione dell’Aupi tra e per gli psi-
cologi sardi.  
La realtà, o perlomeno, la percezione che si ha dell’Aupi
Sardegna, è quella di un gruppo dirigente coeso che nel
corso degli anni ha mantenuto costante il rapporto con gli
iscritti, raggiungendo una soddisfacente percentuale
dipendenti/fidelizzati, buone relazioni con le altre sigle sin-
dacali della Dirigenza.  L’esame di realtà e le prospettive a
breve termine (anagrafe e formazione/esperienza dei qua-
dri), hanno evidenziato come fosse necessario avviare,
seppure per gradi, il processo di rinnovamento e favorire il
passaggio generazionale senza traumi. Ad onor del vero il
processo è stato avviato nel 2016 con l’elezione dell’at-
tuale segreteria, il cui mandato, esplorativo e di transizio-
ne, era quello di valorizzare le nuove leve e formare i diri-
genti di domani. Il Congresso del 2016, per alcuni versi, è
stato destabilizzante e ha segnato una svolta nella storia
dell’Aupi Sarda. Dopo 18 anni e quattro mandati consecu-
tivi, l’allora segretario regionale, con fermezza ha declina-
to la proposta di un ulteriore mandato, seppure di transi-
zione, è “costretto” i delegati a individuare, sostenere ed
eleggere un’altra segreteria. Non è stato semplice ma era
doveroso spingere ed accelerare sulla strada del rinnova-
mento. Il rischio, palese, era quello di un ulteriore periodo
di delega quasi totale al gruppo dirigente, che, bene o

male, aveva guidato il sindacato per quasi vent’anni ma
senza lasciare “eredi” pronti a subentrare. Il senso di
responsabilità e la disponibilità dell’attuale Segretario, di
presentare la propria candidatura e impegnarsi, al pari dei
componenti la sua Segreteria (in parte rinnovata con l’in-
serimento di un componente sensibilmente più giovane),
hanno scongiurato quel rischio.  Un altro elemento, non
meno significativo, era rappresentato dalla rivoluzione che
stava attraversando il sistema sanitario regionale. L’allora
maggioranza al governo della Regione Sardegna, stravol-
se l’assetto territoriale delle AASSLL azzerandole e isti-
tuendo un’unica azienda, l’Azienda Tutela della Salute
(ATS). 
La Riforma del SSR del 2016 ha radicalmente modificato
l’assetto delle ex AASSLL assorbendo, di fatto, quasi del
tutto le energie dei quadri sindacali, imponendo nuovi
assetti interni all’Aupi con un carico di lavoro e di respon-
sabilità non più suddiviso tra 8 Delegati ma concentrati su
un ristretto numero di dirigenti. Allo stesso tempo ha
svuotato il ruolo e le competenze dei Quadri delle disciol-
te AASSLL che, dall’oggi al domani, si sono ritrovati senza
un rapporto diretto con la Dirigenza Aziendale ma pur
sempre punto di riferimento per i colleghi delle disciolte
AASSLL.
Oltre alle tante criticità dovute al processo di unificazione
delle 8 AASSLL sarde nell’ATS, ci sono state delle opportu-
nità, fortunatamente colte appieno e che hanno portato
delle novità importanti per quanto concerne il numero di
psicologi dipendenti ATS. L’azione congiunta del processo
di stabilizzazione dei precari e l’ampliamento della dota-
zione organica con l’incremento di 48 psicologi, ha fatto sì
che nell’arco di un anno siano stati stabilizzati/assunti 35
nuovi colleghi. La costante e incessante attività dei quadri
Aupi, sotto forma di assistenza ai colleghi e collaborazione
con la Direzione e i competenti uffici aziendali, è stata rico-
nosciuta e apprezzata dai neoassunti che hanno visto e
trovato nel sindacato, un punto di riferimento costante e
attento alle loro aspettative. Con queste premesse è stato
relativamente agevole e semplice, chiedere la loro adesio-
ne all’Aupi. I nuovi ingressi hanno avuto l’effetto di un
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decremento della media dell’età anagrafica degli psicologi
dipendenti ma anche un richiamo all’esame di realtà in pro-
spettiva futura. Finalmente, dopo circa trent’anni, in Sarde-
gna si sono state create le premesse e sussistono le con-
dizioni per far sì che una nuova generazione di quadri sin-
dacali possa affiancare e poi subentrare all’attuale. Nel
corso degli ultimi anni, infatti, i componenti del direttivo e
della segreteria, erano in gran parte gli stessi, con una
media anagrafica sempre più elevata e prossima al conge-
do per fine servizio. Nei prossimi quattro anni, infatti, tutti
i componenti la Segreteria, eccetto uno, saranno collocati
a riposo, La situazione del Direttivo è leggermente più
rosea con una proiezione nell’arco dei 6/8 anni. La pro-
spettiva concreta, ma pericolos,a che si delineava era quel-
la di un gruppo dirigente che, improvvisamente, si sarebbe
ritrovato davanti a tre possibili scenari:
a) Classe dirigente improvvisata e senza esperienza 
b) Dirigenti e quadri in carica pensionati
c) Coinvolgimento di nuove leve e affiancamento per la

formazione 
Nessuna delle prime due ipotesi rispondeva alle aspettati-
ve di quanti, in questi anni, hanno dedicato risorse e tempo
per la tutela dei diritti degli iscritti. Il ruolo svolto dall’Aupi
in trent’anni di vita non poteva svanire o essere ereditato
da colleghi di buona volontà senza esperienza. Con all’o-
rizzonte nuove e impegnative sfide e impegni che la pros-
sima Segreteria dovrà affrontare;
1) CCN: applicazione, formazione delegati e assemblee

divulgative;
2) Riforma SSR e Assetto territoriale AASSLL;
3) Coordinamento regionale Fassid:
4) Elezione COP. 
Alla luce di queste premesse la strada obbligata era la
terza, agevolata dalla manifestata disponibilità, di alcune
neo-assunte, a impegnarsi attivamente nel sindacato ma
con timori e paure per la dichiarata inesperienza, Le titu-
banze, resistenze e timori rispetto ad un impegno ritenuto,
a ragione, gravoso e carico di responsabilità, sono state
superate con l’impegno, da parte dei quadri “pensionan-
di”, di una prima fase di affiancamento e successivo gra-

duale svincolo. Il messaggio, forte e chiaro, trasmesso in
questi mesi:
“Prendete in mano la tutela e la difesa dei vostri diritti, noi
siamo a fine corsa”, sembra essere stato recepito. Lo svol-
gimento dei Congressi Provinciali e delle Assemblee
Aziendali unitamente alle elezioni dei Delegati al congres-
so Regionale, lasciano intravedere rosee prospettive per
l’Aupi Sardegna. Tre Segretari Provinciali su quattro sono
al loro primo mandato e due Segretari su 4 hanno una
proiezione di vita   professionale tra i 20/25 anni. Anche a
livello Aziendale il futuro lascia ben sperare e 5 Delegati su
8 sono neoeletti. Ottime le prospettive anche per la
Segreteria Regionale con possibili candidature di cinquan-
tenni ed inserimento in segreteria di uno o più componen-
ti quarantenni. Se questa operazione andrà in porto, l’Aupi
in Sardegna potrà continuare, per lungo tempo, ad occu-
pare lo spazio ed esercitare il ruolo,  che si è ritagliato e
ricopre da anni, sempre al servizio dei colleghi e della pro-
fessione. Un ruolo che nel corso dei decenni ha subito delle
modificazioni, evolvendo da “promotore” della professione
a punto di riferimento per tanti colleghi.  Non è un caso se,
da circa 12 anni, il Presidente e la maggioranza del CROP,
non sono espressione di una lista “Aupi”.  Lo stesso
Regolamento Regionale Aupi esclude la possibilità di un
doppio incarico di vertice Ordine – Sindacato. Chi riveste
una delle 4 cariche in seno al CROP non può far parte della
Segreteria Aupi. Questa scelta, al pari di quella non scritta
ma applicata da anni, che prevede la partecipazione e la
candidatura di iscritti aupi alle elezioni ordinistiche ma non
in posizione egemone, ha fatto sì che l’apertura e l’inclu-
sione di colleghi, singoli o associati provenienti da espe-
rienze diverse, in seno al CROP si sia creasse, in linea di
massima, un clima di collaborazione e una costante colla-
borazione tra Aupi e Ordine, che spesso si traduce in
dichiarazioni congiunte alla stampa o richieste di audizioni
e/o incontri alla Commissione Sanità del Consiglio
Regionale e all’Assessore alla Sanità .
Con queste premesse il 24/25 Ottobre 2019 l’Aupi
Sardegna celebra il suo 8^ Congresso Regionale, e si pre-
para ad affrontare le nuove sfide.
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PIEMONTE
                     Segretario Regionale           
                     MARENCO Giancarlo                  0141/487651
                     Segretari Provinciali             
AL                  SERRA Letizia                           0131/443370
AT                  LIBERALATO Roberta                0141/482817
CN                 LAZZARA Andrea                      0175/215270
NO                 PROTTI Antonella                     333/2026402
VC                 SCACCIONI Raffaella                  0161/250097
BI                  ACQUADRO Loredana                015 /9899853
VB                 LIO Sonia                                 335/6677205
TO                 PERETTI Paolo                          335/6127875

VAL D’AOSTA
                     Segretario Regionale           
AO                 SALINO Paola                           349/5624609

LOMBARDIA
                  Segretario Regionale          
                     MERLINI Franco                        334/6783356
                     Segretari Provinciali             
MI città           SACCHELLI Cinzia                      340/3531747
MI Nord         DE LUCA Vera                           039/2717478
MI Sud           CALLONI Giovanni                     329/7509118
BG                 RUBINO Vincenzo                     349/7923121
BS                 CIRIGLIANO Pasquale                 328/7507378
CO                 FERRARIO Attilio                       340/8457856
LO                 CANNIZZARO Caterina                393/2050574
CR                 SIRONI Patrizia                         0372/405409
PV                 DI BIAGIO Paolo                        347/2508803
SO                 GIANATTI Daniela                      328/2865763
VA                 FAETI Antonello                         334/9432467
LP/CO            PAINI Giancarla                        347/2211654
LP/CO            MARTELLO Carmela                  339/5088096

PROV. BOLZANO
BZ                 MERANER Bettina                     335/5461763

PROV. TRENTO
TN                 GIANFRANCESCHI Pietro            338/3938398

VENETO
                     Segretario Regionale           
                     NARDO Giampietro                    348/9335893
                     Segretari Provinciali             
BL                 TURCO Luigi                              338/7752577
TV                 CASSELLA Sergio                      349/8823605
VR                 LIBIANCHI SILVIA                       045/6138548
VI                  ALBIERO Davide                        0445/313811
PD                 SERPENTINI Samantha              320/4077620
RO                 NICHETTI Giorgio Antonio          333/4652340
VE                 SERRA Emilia                            347/6443810

FRIULI
                  Segretario Regionale          
                     IACOB Ivan                               347/5834005
                  Segretari Provinciali
UD                 CALVANI Roberto                      0432/553571
PN                 MASCI Silvia                              0434/553631
TS                  RIPPA Arturo                            329/6505673

LIGURIA
                  Segretario Regionale          
                     SOLARI Silvano                         345/4258568
                     Segretari Provinciali
GE                 SOLARI Silvano                         345/4258568
IM                  PRIVITERA Angela                     347/4251121
SP                 D’IMPORZANO Agostino             349/8339603

EMILIA ROMAGNA
                  Segretario Regionale
                     TADDEI Bruno                          051/6224285
                     Segretari Provinciali
FE                 MENEGHINI Cristina                   0532/235428
MO                SGARBI Cinzia                           347/2738044
PC                 BETTINARDI Ornella                  328/3518180
RA                 MACCOLINI Diana                     0544/213421
RE                 BENEDETTI Annalisa                 0522/850418
PR                 FRATI Fulvio                             335/1752591
BO                 TADDEI Bruno                          051/6224285
RN                 PRETI Simone                           0541/707026
FC                  NOVELLI Barbara                      338/8718210

MARCHE
                  Segretario Regionale
                     CERIONI Anna Grazia                 338/5950253
                     Segretari Provinciali
AN                 PICCIONI Ombretta                    0731/534716
AP                 ALESSANDRONI Vinicio              0736/844413
MC                 FRUSTO Adriana                        071/7583613
FM                 MICOZZI Maurizio                      348/2630003
PU                 SPINACI Carla                           071/1932302

TOSCANA
                  Segretario Regionale
                     TOCCHINI Stefania                     0583/700132
                     Segretari Provinciali
GR                 LOMBARDO Alessandro             0564/485571
FI                   SANTORO Lucia                        333/8090787
LI                   ARTICO Nicola                           0586/614258
LU                 TOCCHINI Stefania                     0583/700132
PT/PI             TIMPANO Marco                        0587/273378
SI                   GAROSI Simona                         347/7656675
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PO                 FINI Alessandra                        0574/807916
MS                 TIMPANO Marco                        0587/273378

UMBRIA
                  Segretario Regionale
                     BELLANCA Rita                         349/3323542
                     Segretari Provinciali
PG                 FEBBRARO Flavia                      368/548650
TR                 LEONORI Laura                        347/7658741

LAZIO
                  Segretario Regionale
                     INNEO Giuseppe            338/4678461
Roma 
Metropolitana:         CIAVONI Mauro         329/1710511

RM Sud 
(RM/6 – FR- LT)       INNEO Giuseppe     338/4678461

RM Nord 
(RM/4 RM/5- RI- VT) BERNARDINI Enrico       0746/278927

ABRUZZO
                  Segretario Regionale
                     FLARA’ Natalio                          348/4112558
                     Segretari Provinciali
AQ                 VALDO Franca                           338/3371157
CH                 GIAMBUZZI Roberto                  085/9173275
TE                 DI GIAMMARCO Gilda                 338/9078463
PE                SARTORELLI M. Chiara              347/5142566

MOLISE
                  Segretario Regionale
                     BALDASSARRE G.                      0874/823714
                  Segretari Provinciali
IS                   DE PASQUALE Amelia                339/2753414
CB                 MANGIFESTA Anna                    333/4690308

CAMPANIA
                  Segretario Regionale
                     ZULLO Claudio                         335/424249
                     Segretari Provinciali
NA                 SIMONETTI Romeo                    338/3645976
AV                 SEMENTA Stefania                     331/6902030
BN                 D’ANGELIS E.                            0824/313790
CE                 RICCIO Domenico                      339/4864048
SA                 TAGLIAMONTE Maria                 338/2137311

PUGLIA
                  Segretario Regionale
                     PALMA Giuseppe                       348/7719657
                     Segretari Provinciali
BA                 DE PINTO Gianfranco                335/7087575
BR                 QUARTARELLA Sergio                348/7719662
FG                 D’ANGELO Anna                        0885/781776
LE                 PASCALI Ferruccio                     340/4073885
TA                  PICCINNI Anna                          392/0924688
BT                 GAETA Nicola                            0883483439

BASILICATA
                  Segretario Regionale
                     GENTILE Salvatore                    0835/986450
                     Segretari Provinciali
PZ                 LETTINI Alessandro                  392/9098789
MT                 PALMIERI Giovanni                    0835/253952

CALABRIA
                  Segretario Regionale
                     LOMBARDO Armodio                 328/8512667
                     Segretari Provinciali
RC                 MOTTOLA Elisa                         333/678034
CZ                  MERCURI Eugenio                     0968/25331
CS                  SCORNAIENCHI Carmela             0984/987125
KR                 MEGNA Francesco                     0962/962568
VV                 CARTISANO Orlando                  0963/591650

SICILIA
                  Segretario Regionale
                     SCARDILLI Salvo                       368/7847709
                     Segretari Provinciali
AG                 INFURCHIA Giuseppe                 0922/832757
CT                  SCARDILLI Salvo                       368/7847709
EN                 CASTROGIOVANNI Filippo           0935/697061
ME                 PIROMALLI Carlo                       090/2224925
RG                 GUASTELLA Salvatore                335/5713051
SR                 SPITALE Giuseppe                     0931/582458
TP                 NOCERA Giacomo                      0923/472259
PA                 MUSCATO Rino                          335/6944998

SARDEGNA
                  Segretario Regionale
                     GARAU Tullio                             347/5278967
                     Segretari Provinciali
CA                 MEDDA Alessandra                   070/9384300
NU                 MURGIA Barbara                       392/5519714
OR                 PEIS Rinaldo                             347/2727886
SS                 SPANO Salvatore                      328/5511848

COMPONENTI ORGANI NAZIONALI
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DIPENDENTI /AZIENDE SANITARIE
(sezione da compilare a cura del nuovo iscritto:)

AREA A U P I
ASSOClAZlONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIANI

Al Sig. Direttore generale 
Al Serv. Economico - Finanziario   (ASL. n. __________)

dell’Ente: ____________________________________________________________

Alla Segr. Iscritti F.A.S.S.I.D. Area AUPI via Arenula 16 - 00186 Roma
(inviare una copia protocollata dall’Ente)

Oggetto:  ISCRIZIONE F.A.S.S.I.D. Area AUPI e delega alla
riscossione dei contributi sindacali

La/il sottoscritt__________________________________________________________________

Servizio o Presidio _____________________________________________________________

Tel. Servizio _______________/____________________________________________________

ai sensi delle norme vigenti autorizza l’Amministrazione ad effettuare sulla
propria retribuzione una trattenuta mensile a favore di F.A.S.S.I.D. Area AUPI
per un importo percentuale e secondo le modalità a lato indicate dalla stessa
Organizzazione Sindacale.

La/il sottoscritt___ dichiara che la presente delega:

1 - Ha efficacia a partire dal mese di __________________________________________

dell’anno ________________________;

2 - Ha validità annuale ed è tacitamente rinnovata di anno in anno.

La/il sottoscritt___, ai sensi della Legge sulla Privacy, auto rizza F.A.S.S.I.D. Area
AUPI al trattamento di questi dati per i legittimi fini sindacali di informazione,
coinvolgimento, sensibilizzazione, ma si riserva di limitare o revocare tale
autorizzazione in qualsiasi momento.

Data ______________________ ____________________________________________________

                                                                        FIRMA

Le informazioni verranno inviate al seguente indirizzo:

dipendente con la qualifica di:

Al Servizio Economico-Finanziario
Modalità di riscossione dei contributi sindacali 

F.A.S.S.I.D. Area AUPI
per l’anno in corso e sino a nuovo avviso.

Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in seguito alle deliberazioni dei nostri
organi statutari comunichiamo che i contributi sindacali dovranno essere ver-
sati contestualmente al pagamento degli stipendi mensili e, comunque, entro i
primi 5 giorni del mese successivo,

mediante versamento su c.c.p. n° 72492028
o Bonifico postale con cod. IBAN:

IT68M0760103200000072492028

intestato a 

AUPI
Via Arenula 16 - 00186 ROMA

ll contributo mensile è calcolato distintamente secondo le seguenti modalità:

q per i dipendenti da tutte le
Amministrazioni, pubbliche o private: I’uno per cento (1%) sul
totale onnicomprensivo del netto variante in ciascuna busta paga
mensile.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato il mese di competenza
ed il numero degli iscritti ed i loro nominativi, distinti fra deleghe semplici e
doppie deleghe; ed inoltre la città sede dell’Amministrazione, perché la
numerazione delle Aziende Sanitarie non è sufficiente ad identificarla. 

Ringraziando per la cortese collaborazione, si porgono distinti saluti

                                                                                

A cura del Collega la scheda d’iscrizione dev’essere
inviata in copia protocollata dall’Ente ad:

AUPI 
via Arenula 16 
00186 ROMA

fax 06/68803822 e  tel. 06/6893191

q Dirigente Psicologo
q Dirigente Biologo
q Dirigente Chimico

q Dirigente Fisico
q Dirigente Medico

F.A.S.S.I.D.
Federazione AIPaC - AUPI - SIMeT - SINAFO - SNR - Dirigenti
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Dr./ssa _____________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________

Cap___________________ Città _______________________
Prov.__________________ Cell._________________________________________________

e-mail _______________________________________________________________________

Luogo e data di nascita _________________________________________________



Firma:

SCHEDA ADESIONE PSICOLOGI
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Il/la sottoscritt_______________, ai sensi della vigente legge sulla Privacy, autorizza l’AUPI al trattamento di questi
dati per i legittimi fini associativi e di informazione, coinvolgimento e sensibilizzazione, riservandosi di limitare o revocare
tale autorizzazione in qualunque momento.

AUPI-Notizie verrà inviato al seguente indirizzo:

AUPI - Via Arenula, 16 - 00186 ROMA
Fax 0668803822 - Tel. 066893191

mail: aupi.it@aupi.it

A cura del/lla Collega la scheda di adesione dev’essere inviata, cor-
redata dalla fotocopia del versamento*, a:

* Riportare sulla causale se si tratta di rinnovo o nuova adesione

Adesione polizza RC - AUPI fino a 35 anni * e 28,00 q

Adesione polizza Spese legali fino a 35 anni gratuita

Adesione polizza RC - AUPI oltre 35 anni e 40,00 q

Adesione polizza Spese legali oltre 35 anni gratuita

* Allegare copia di un documento di identità

Allegare copia della ricevuta del versamento sul ccp n° 72492028 o Bonifico Postale con cod. IBAN:
IT68M0760103200000072492028 intestato Aupi Associazione Unitaria Psicologi Italiani, Via Arenula, 16 -
00186 Roma. Quota associativa di adesione relativa all’anno solare 2020.

Polizza Assicurativa per la Responsabilità Civile Professionale: copre anche la “Colpa Grave” per
tutti i sinistri causati dallo Psicologo Professionista nello svolgimento della propria attività.

Polizza per la copertura delle spese legali.
Tutte le informazioni sono reperibili sul sito www.aupi.it

Per l’attivazione delle polizze è necessario compilare e inviare on line la SCHEDA ANAGRAFICA direttamente
dal sito www.aupi.it

Dr./ssa

COGNOME NOME
VIA     
CAP. CITTÀ Pr.
TEL.   CELL.
E-MAIL
LUOGO E DATA DI NASCITA
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C I S L  M E D I C I
A R E A  A U P I

ASSOClAZlONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIANI

Al Sig. Direttore generale 
Al Serv. Economico - Finanziario   (ASL. n. __________)

dell’Ente: ____________________________________________________________

Alla Segr. CISL MEDICI AREA AUPI via Arenula 16 - 00186 Roma
(inviare una copia protocollata dall’Ente)

Oggetto:  ISCRIZIONE CISL MEDICI AREA AUPI e delega alla
riscossione dei contributi sindacali

La/il sottoscritt__________________________________________________________________

Servizio o Presidio _____________________________________________________________

Tel. Servizio _______________/____________________________________________________

ai sensi delle norme vigenti autorizza l’Amministrazione ad effettuare sulla
propria retribuzione una trattenuta mensile a favore del sindacato CISL MEDI-
CI AREA AUPI per un importo percentuale e secondo le modalità a lato indicate
dalla stessa Organizzazione Sindacale.

La/il sottoscritt___ dichiara che la presente delega:

1 - Ha efficacia a partire dal mese di __________________________________________

dell’anno ________________________;

2 - Ha validità annuale ed è tacitamente rinnovata di anno in anno.

La/il sottoscritt___, ai sensi della Legge sulla Privacy, auto rizza CISL MEDICI
AREA AUPI al trattamento di questi dati per i legittimi fini sindacali di informa-
zione, coinvolgimento, sensibilizzazione, ma si riserva di limitare o revocare
tale autorizzazione in qualsiasi momento.

Data ______________________ ____________________________________________________

                                                                        FIRMA

Le informazioni verranno inviate al seguente indirizzo:

q Convenzionato ACN 17/12/2015  per n° ____________________ ore/sett
Dichiaro di essere titolare per complessive n° ______________________

ore/settimanali presso le altre seguenti Aziende Sanitarie:

____________________ ____________________

Al Servizio Economico-Finanziario
Modalità di riscossione dei contributi sindacali 

CISL MEDICI AREA AUPI
per l’anno in corso e sino a nuovo avviso.

Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in seguito alle deliberazioni dei nostri
organi statutari comunichiamo che i contributi sindacali dovranno essere ver-
sati contestualmente al pagamento degli stipendi mensili e, comunque, entro i
primi 5 giorni del mese successivo,

mediante versamento su Conto Corrente Bancario:

Banca Monte Paschi di Siena  Ag. 1

IBAN: IT34G0103003201000001871231

intestato a CISL MEDICI AREA AUPI

ll contributo mensile è calcolato distintamente secondo le seguenti modalità:

q per i Convenzionati (quota fissa):

e  11.35  mensili per incarichi da 1 a 24 ore settimanali.
e  13.95   mensili per incarichi da 25 a 38 ore settimanali.

In caso di incarichi presso più Aziende Sanitarie il monte ore deve essere cal-
colato sommando le ore complessive, la relativa trattenuta deve tuttavia esse-
re effettuata solo dalla ASL alla quale la presente è indirizzata.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato: il mese di competenza, il
numero degli iscritti ed i loro nominativi, la città e la sede dell’Ammini-
strazione, perché la numerazione delle Aziende Sanitarie non è sufficiente ad
identificarla. 

Ringraziando per la cortese collaborazione, si porgono distinti saluti

                                                                                

A cura del Collega la scheda d’iscrizione dev’essere

inviata in copia protocollata dall’Ente ad:
CISL MEDICI AREA AUPI via Arenula 16 - 00186 ROMA

fax 06/68803822 e tel. 06/6893191

Dr./ssa _____________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________

Cap___________________ Città _______________________
Prov.__________________ Cell._________________________________________________

e-mail _______________________________________________________________________

Luogo e data di nascita _________________________________________________

(sezione da compilare a cura del nuovo iscritto:)

CONVENZIONATI AZIENDE SANITARIE
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Ai sensi della vigente normativa sulla privacy, avvertiamo i
colleghi che l’AUPI opera regolarmente il trattamento dei dati
personali, da loro forniti, per i normali e legittimi fini associa-
tivi e sindacali: informazione, coinvolgimento, sensibilizzazio-
ne, ricerca di nuove occupazioni ed opportunità professiona-
li, e simili vantaggiosi obiettivi. Non forniamo mai a terzi i dati
in nostro possesso, se non per il calcolo obbligatorio della
rappresentatività e, in tal caso, li riduciamo in forma mera-
mente quantitativa ed anonima. In particolare prendiamo
sistematiche precauzioni perché non possano essere trafu-
gati ed usati a scopi commerciali. In ogni caso, ogni collega
ha il diritto di limitare od annullare in ogni momento ogni
forma di trattamento di questi suoi dati personali, comuni-
cando questa sua volontà alla sede nazionale.

È autorizzata la riproduzione totale o parziale dei testi contenuti in questa
rivista, citando la fonte.

AUPI Notizie è aperto ai contributi di tutti gli iscritti; la responsabilità dei
diversi articoli compete ai rispettivi autori.

SITO AUPI:
http://www.aupi.it

email: aupi.it@aupi.it

Lo Staff Redazionale di
AUPI

Direttore Responsabile
Mario Sellini

Capo Redattore
Rinaldo Perini

Vice Capo Redattore
Giovanni Cavadi

Redazione di AUPI
Sede Centrale AUPI

via Arenula 16
00186 ROMA

FORM-AUPI

È nata la Federazione Italiana delle Società di Psicologia per costituire, salvaguardando l'autonomia e la specificità di ognuna, una esperienza comune in
grado di riunire gli sforzi e di finalizzarli verso obiettivi concreti, quali la diffusione e l'informazione delle iniziative scientifiche all'interno e all'esterno della
categoria,

STATUTO
Federazione Italiana delle Società di Psicologia

F. I. S. P.

Art. 1. È costituita con atto pubblico una Federazione Italiana delle Società di Psicologia - F.I.S.P, che s’intende duratura dalla data della sua costituzione sino al 31 dicembre
2050 e potrà essere prorogata. L’Associazione ha sede legale in Roma, alla via Arenula 16. Essa può dotarsi di altre sedi decentrate in tutta Italia.
Art. 2. Omissis
Art. 3. La Federazione intende mettere e mantenere in contatto fra di loro ed essere un riferimento generale per tutte le Società di Psicologia, qualunque sia il loro campo di
attività, la loro metodologia, le loro funzioni, i loro riferimenti teorici o pratici, ponendo la Psicologia nel contesto europeo e mondiale, ed avvalendosi parallelamente del con-
tributo delle altre discipline biomediche, sociali, giuridiche ed economiche.
Gli scopi della F.I.S.P. sono:
a) promuovere nella società italiana la ricerca, la cultura e la pratica della Psicologia;
b) stimolare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici;
c) promuovere, implementare e finalizzare il contatto fra le Società scientifiche ed i loro associati su comuni temi di interesse scientifico e culturale;
d) divulgare le notizie riguardanti la ricerca psicologica attraverso appropriati strumenti di comunicazione;
e) segnalare agli Enti Pubblici e Privati, nonché ad Associazioni, i problemi connessi con la sfera delle attività delle società scientifiche e proporsi come sistematico interlocu-
tore;
f) organizzare commissioni permanenti su: accreditamento, aggiornamento professionale, linee guida, etica, sperimentazioni ecc. su altri settori ritenuti necessari.
A tale scopo, la Federazione intratterrà rapporti costanti con le altre Federazioni, nazionali ed internazionali, nonché con gli Istituti di formazione, l’Università, e con gli Enti
pubblici e privati. Con tali Associazioni, Istituti ed Enti la F.I.S.P. potrà stipulare convenzioni, avviando ogni utile collaborazione o assecondando quelle già avviate da altri; potrà
inoltre svolgere attività ritenute utili al raggiungimento degli scopi statutari.
La Federazione potrà dotarsi di ogni strumento ed organo di comunicazione interna fra le Società scientifiche ed esterna, organizzare convegni, seminari, e ricerche a livello
nazionale ed internazionale, favorire la conoscenza tempestiva di tutte le iniziative utili a migliorare le conoscenze e le applicazioni della Psicologia.
La Federazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate, ad eccezione di quelle ad essa strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in
quanto integrative delle stesse.

Questo numero è stato chiuso in tipografia nel mese di settembre 2019




